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I giorni della regata!
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Ci sono mari che dividono 
e mari che uniscono. Il Cana-
le d’Otranto, quel tratto d’ac-
qua che separa e insieme av-
vicina le coste della Puglia e 
quelle della Grecia, appartie-
ne alla seconda categoria. Da 
quarant’anni, ogni giugno, 
un centinaio di vele multico-
lore lo attraversano seguendo 
una rotta che è molto più di 
una competizione sportiva: è 
un dialogo tra popoli, un 
ponte tracciato sull’acqua, u-
na storia che continua a esse-
re scritta dal vento. 

La Regata Internazionale 
Brindisi-Corfù nasce nel 
1986. A immaginarla furono 
gli uomini della Lega Italia-
na Navale, figli di una città 
che da sempre guarda il ma-
re non come un confine, ma 
come una strada. Brindisi è 
porto fin dai tempi dei Ro-
mani, approdo di mercanti, 
crociati, viaggiatori e navi-
ganti. Brindisi, del resto, ha 
sempre avuto il mare nel 
proprio destino. Vi transitava 
la celebre «Valigia delle In-
die», che collegava Londra a 
Bombay attraverso il Medi-
terraneo e il Canale di Suez. 
Da qui passavano lettere, 
commerci, speranze e vite in 
viaggio. La Regata Brindisi-
Corfù sembra raccogliere i-
dealmente quella stessa ere-
dità: il mare come via di in-
contro, di scoperta e di con-
nessione tra mondi diversi. 

La prima edizione fu 
un’avventura affidata so-
prattutto all’entusiasmo. Le 
imbarcazioni erano brindisi-
ne, gli equipaggi conosceva-
no il mare e i suoi umori, 
ma nessuno poteva immagi-
nare che quella sfida sareb-
be diventata una delle regate 
offshore più prestigiose del 
Mediterraneo. C’era il fasci-
no dell’ignoto, il richiamo 
dell’altra sponda. E c’era il 
vento, compagno impreve-
dibile di ogni navigante. 

Il mare, del resto, non ac-
cetta mai la routine. Ogni 
partenza è una promessa e 

La rotta sportiva e il 
dialogo tra i popoli

continua a essere altrove. Sta 
nelle emozioni che accom-
pagnano ogni traversata. Sta 
nella tensione della partenza 
e nella gioia dell’arrivo. Sta 
nelle mani che stringono una 
cima, negli occhi rivolti ver-
so l’orizzonte, nel momento 
in cui la sagoma di Corfù e-
merge lentamente dal blu co-
me un’apparizione. 

Perché il mare possiede 
un linguaggio antico. Lo 
parlano i pescatori, i mari-
nai, i velisti. Lo parlano le 
città che vivono affacciate 
sull’acqua. Brindisi e Corfù 
lo conoscono da secoli. Le 
loro storie si sono sfiorate 
infinite volte attraverso 
commerci, migrazioni, in-
contri e scambi culturali. La 
regata non ha fatto altro che 
rendere visibile un legame 
che esisteva già. 

Oggi, giunta alla quarante-
sima edizione, con il cre-
scente impegno del Circolo 
della Vela, la Brindisi-Corfù 
rappresenta qualcosa che va 
oltre la vela. È una memoria 
collettiva custodita dalle on-
de. È il racconto di migliaia 
di uomini e donne che hanno 
affidato al vento le proprie 
speranze. È la dimostrazione 
che il mare può essere una 
strada condivisa di pace e di 
amicizia e non una distanza. 

Quando le vele si allineano 
sulla linea di partenza e il 
conto alla rovescia lascia spa-
zio al silenzio della naviga-
zione, si rinnova un rito che 
dura da quattro decenni. Le 
barche puntano verso Orien-
te, il sole si riflette sull’acqua 
e il Canale d’Otranto torna a 
trasformarsi in un ponte. 

Un ponte di vento, sale e 
luce che unisce due sponde, 
due comunità e due modi di 
guardare il mare. Lo stesso 
mare che nel 1986 accolse i 
pionieri della prima traversata 
e che oggi continua a raccon-
tare, onda dopo onda, la storia 
infinita della Regata Interna-
zionale Brindisi-Corfù. 

           Nicola Ingrosso

QUARANTESIMA BRINDISI-CORFU

un’incognita. Lo sanno bene 
i velisti che all’alba della re-
gata, osservano le mura del 
porto di Brindisi allontanar-
si lentamente mentre le vele 
si gonfiano e la città diventa 
una linea chiara all’orizzon-
te. Davanti a loro si apre u-
na distesa mutevole di az-
zurro e di silenzi, attraversa-
ta soltanto dal fruscio del-
l’acqua sulla carena e dal re-
spiro del vento. 

Dal terzo anno anche 
Corfù entrò pienamente nella 
storia della manifestazione. 
Gli equipaggi greci si uniro-
no a quelli italiani e la regata 
assunse un significato nuovo. 
Non era più soltanto una ga-
ra. Era l’incontro di due cul-
ture marinare che si ricono-
scevano nello stesso orizzon-
te. Da una parte la Puglia, 
terra di approdi e partenze; 
dall’altra Corfù, l’isola verde 
dello Ionio, custode di una 
tradizione che porta ancora 
le tracce di Venezia, dell’O-
riente e del Mediterraneo. 

Negli anni, la regata è 
cresciuta insieme ai sogni 
di chi vi ha partecipato. Ha 
attraversato stagioni di 
cambiamento, ha accolto e-
quipaggi provenienti da tut-
ta Italia e da numerosi Paesi 
del Mediterraneo e dei Bal-
cani.  Ha visto campioni 
della vela e appassionati 
condividere la stessa rotta, 
gli stessi tramonti, le stesse 
notti illuminate soltanto 
dalle stelle e dalle luci di 
via delle imbarcazioni. 

Tra il 2000 e il 2002 as-
sunse persino una dimensio-
ne simbolica internazionale, 
diventando «Regata per i 
Diritti Umani» sotto l’egida 
delle Nazioni Unite. Un ri-
conoscimento che racconta 
meglio di qualunque classi-
fica il valore di questa mani-
festazione: il mare come 
luogo di incontro, di dialogo 
e di cooperazione. 

Eppure, al di là dei numeri 
e delle cronache sportive, il 
cuore della Brindisi-Corfù 
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Dal 7 al 9 giugno si terrà 
a Brindisi, presso la sala 
conferenze dell’autorità 
portuale, la terza edizione 
del congresso «Next Gene-
ration» della Associazione 
Nazionale Italiana Senologi 
Chirurghi (ANISC). L’e-
vento, organizzato come di 
consuetudine dal dottor 
Stefano Burlizzi, direttore 
della UO di Chirurgia Se-
nologica del «Perrino» e 
membro del direttivo nazio-
nale della società, si confi-
gura come un evento fonda-
mentale per il futuro della 
senologia, con un program-
ma che punta a far emerge-
re il talento e le innovazioni 
scientifiche delle nuove ge-
nerazioni, in un contesto di 
forte collaborazione tra 
professionisti di diverse età 
ed esperienze. La presenza 
di esperti provenienti dalle 
principali Breast Unit ita-
liane e il contributo di rela-
tori internazionali garanti-
ranno una visione globale e 
multidisciplinare sulle nuo-
ve frontiere della senologia. 

Questo congresso non so-
lo rappresenta una vetrina 
per le ricerche più avanza-
te, ma anche anche un’oc-
casione unica di formazio-
ne, crescita e networking 
per tutti i partecipanti. «So-
no felice - commenta Bur-
lizzi - che questo evento, 
frutto di una idea personale 
nata alcuni anni fa e condi-

fusa nel sesso femminile 
ma anche quella che pre-
senta più elevati tassi di 
guarigione proprio in virtù 
dell’impegno che la comu-
nità scientifica dedica a 
questo delicato settore». 

(Locandina ufficiale del 
congresso in seconda pagina 
di copertina del giornale)

Terzo congresso «Next Generation»
SENOLOGIA
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DISTRIBUZIONE 
GRATUITA

visa con entusiasmo da tut-
to il direttivo Anisc, sia di-
ventato il raduno nazionale 
dei giovani senologi, atteso 
ed energicamente sostenuto 
dalle nuove generazioni di 
specialisti dedicati alla dia-
gnosi e alla cura del tumore 
al seno, ancora oggi la pa-
tologia oncologica più dif-

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza, salute e igiene nei luoghi di lavoro  

DIVISIONE VENDITA PRESIDI ANTINCENDIO

Via Provinciale per Lecce 14 - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY

«I Colori dell’Energia» a Bruxelles 
Tappa a Bruxelles per «I Colo-

ri dell’Energia - Transition & 
Supply Chain»: appuntamento il 
10 giugno, dalle ore 15:00 alle 
17:00, presso il Parlamento Eu-
ropeo - Sala Spinelli 3H1. L’ini-

ziativa rappresenta il primo appuntamento internazionale 
del percorso 2026 de «I Colori dell’Energia» e sarà dedi-
cata ai temi della transizione energetica, della sostenibi-
lità e dello sviluppo della filiera industriale dell’energia. 
La tappa di Bruxelles avrà un taglio fortemente istituzio-
nale e coinvolgerà rappresentanti del Parlamento Euro-
peo, della Commissione Europea, stakeholders e aziende 
partner, con l’obiettivo di aprire un confronto sui princi-
pali scenari europei legati alla sicurezza energetica, alla 
competitività industriale e al futuro del settore energia.
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globalferry.it.            info@gfbsrl.com

«La memoria è, in certo 
senso, il ventre dell’anima», 
scriveva Sant’Agostino. In 
quella frase antica c’è già 
qualcosa che riguarda il no-
stro tempo: la memoria come 
deposito di volti, strade, no-
mi, paure, gesti. Quando 
l’Alzheimer arriva, colpisce 
la memoria e le funzioni del 
cervello, ma soprattutto entra 
nel modo in cui una persona 
riconosce se stessa e dà un 
nome alle cose, ai luoghi, a-
gli affetti. Sfilaccia il rappor-
to con il passato, mette alla 
prova l’oggi, obbliga una fa-
miglia a reinventare ogni 
volta il linguaggio dell’amo-
re e della cura. La tavola ro-
tonda “Tu chiedi, noi ti ri-
spondiamo”, che si è svolta 
lo scorso 29 maggio nell’au-
ditorium del Museo archeo-
logico “Francesco Ribezzo” 
di Brindisi, ha avuto questo 
merito: portare l’Alzheimer 
fuori dal silenzio domestico 
e restituirlo alla comunità co-
me tema umano, sociale, sa-
nitario. Accanto agli speciali-
sti chiamati a rispondere alle 
domande dei cittadini, Efisio 
Renato Paoddi, ginecologo e 
presidente della Feder. 
S.P.eV. di Brindisi, ha allar-
gato lo sguardo oltre il peri-
metro della diagnosi, parlan-
do da medico e uomo consa-
pevole della fragilità del 
tempo. Tutti attraversiamo 
l’invecchiamento del corpo e 
del cervello e in questa con-
sapevolezza esiste una verità 
insopprimibile: la malattia 
non comincia quando diven-
ta evidente agli occhi degli 
altri. Spesso cammina prima, 
in modo discreto, talora sub-
dolo, attraverso piccoli se-
gnali che vengono minimiz-
zati, scambiati per stanchez-
za, distrazione, età che avan-
za. Una dimenticanza, un no-
me che sfugge, una strada fa-
miliare che all’improvviso 
sembra meno sicura. Il punto 
decisivo è lì: intercettare il 
rischio prima che il sintomo 
diventi destino. 

La memoria che 
chiede ascolto 

prio da qui: dal riconoscere 
che molte fragilità, se rile-
vate per tempo, possono es-
sere affrontate meglio. Ri-
tardare la progressione di u-
na malattia, proteggere le 
capacità cognitive residue 
significa restituire tempo, 
dignità, respiro. 

Per questo il ruolo del me-
dico di medicina generale di-
venta centrale. È spesso il 
primo volto a cui una fami-
glia si rivolge quando qual-
cosa non torna. Neurologi, 
psichiatri, geriatri e psicote-
rapisti non devono rimanere 
antenne solitarie: anche gine-
cologi e andrologi possono 
diventare sentinelle attente, 
capaci di cogliere segnali 
precoci e orientare verso per-
corsi dedicati. La medicina 
di precisione, in questa pro-
spettiva, permette di guarda-
re ogni persona nella sua sto-
ria, nel suo corpo, nelle sue 
abitudini, nelle sue paure.  

Resta, alla fine, il messag-
gio più importante: il tempo 
della salute non va rimanda-
to. Fare prevenzione, più 
che vivere nell’ansia della 
malattia, significa prendersi 
cura della propria vita prima 
che sia la malattia a dettare 
l’agenda. Significa ascoltare 
i piccoli segnali, fare con-
trolli, correggere ciò che 
può essere corretto, chiedere 
aiuto senza vergogna. 
L’Alzheimer ci obbliga a u-
na domanda radicale: che 
cosa resta di una persona 
quando la memoria comin-
cia a cedere? Resta molto. 
Restano il corpo, lo sguardo, 
la voce, l’affetto che conti-
nua a cercare una forma. 
Resta il dovere di una co-
munità che non misura il va-
lore della vita solo sulla pie-
na efficienza. L’incontro al 
“Ribezzo” ha chiarito esat-
tamente questo: prima della 
malattia c’è la persona, e 
prima della cura c’è la re-
sponsabilità di vedere, capi-
re, accompagnare. 

           Roberto Romeo 

UN INCONTRO SULL’ALZHEIMER 

Da ginecologo, Poddi ha 
scelto una via laterale e per 
questo interessante. Il cor-
po non è diviso in compar-
timenti chiusi. Cervello, 
ossa, apparato cardiovasco-
lare, udito, equilibrio or-
monale, metabolismo: tutto 
comunica. L’osteoporosi, le 
malattie cardiovascolari, 
l’ipoacusia progressiva non 
sono “isole disaggregate”. 
Appartengono spesso allo 
stesso arcipelago dell’in-
vecchiamento. Guardarle 
separatamente significa 
perdere una parte della sto-
ria. Curare un organo di-
menticando la persona in-
tera è uno dei rischi della 
medicina contemporanea. 

La mente non è una stan-
za astratta, è invero il modo 
in cui il cervello lavora, 
sente, ricorda, desidera, ri-
conosce. Nella donna, l’ar-
rivo della menopausa rende 

più visibili alcuni cambia-
menti. La riduzione degli e-
strogeni può incidere sul me-
tabolismo energetico cerebra-
le, generando una sorta di cri-
si temporanea: confusione, 
smemoratezza, difficoltà di 
concentrazione. Poddi ha 
chiarito un punto essenziale: 
la menopausa non provoca 
l’Alzheimer. Rappresenta tut-
tavia una stagione lunga della 
vita in cui alcune vulnerabi-
lità possono farsi più sensibi-
li, soprattutto in presenza di 
altri fattori di rischio. Il di-
scorso, allora, non è costruire 
paura. È costruire attenzione. 
Una donna che attraversa la 
menopausa, un uomo che vi-
ve l’andropausa, una persona 
con diabete, obesità, cattiva 
nutrizione o altre condizioni 
metaboliche non devono 
sentirsi condannati. Devono 
sentirsi accompagnati. La 
prevenzione comincia pro-
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cizzata visita di Mussolini a 
Brindisi - il capo del governo 
era già stato in città. Una 
presenza quasi clandestina, 
rimasta fuori dalla retorica 
ufficiale, ma ricordata da un 
articolo apparso su Il Gior-
nale di Brindisi nell’edizione 
dell’8 settembre 1934. L’arti-
colo, collocato in fondo alla 
prima pagina e intitolato «La 
visita del Duce a Brindisi il 
26 luglio 1929 VII», rico-
struiva così l’episodio. 

«Brindisi ebbe l’onore di 
ricevere, per prima tra tutte 
le città di Puglia, una visita 
del Duce. Alle ore 14 del 26 
luglio 1929 VII, una squa-
driglia di quattro idrovolanti 
ammarava dinnanzi agli 
hangars dell’idroscalo mili-
tare. Dall’S-59 che apriva la 
formazione pilotato da S.E. 
Italo Balbo e dal compianto 
Comandante Umberto Mad-
dalena, scendeva S.E. il Ca-
po del Governo ossequiato 
dal comandante dell’idro-
scalo e dagli altri ufficiali. 
Dopo aver fatto colazione, il 
Duce espresse il desiderio di 
compiere una visita in città 
e, accompagnato da S.E. 
Balbo e dal Prefetto, prese 
posto in un’automobile che 
lo recò in città dove, data 
l’ora canicolare, venne rico-
nosciuto soltanto da pochi 
cittadini ... Durante la breve 
visita al porto, che Egli ave-
va già abbracciato con lo 
sguardo dall’alto, espresse 
tutta la sua ammirazione per 
la sua magnificenza e, tor-
nando all’idroscalo in moto-
scafo, ebbe a esclamare: 
«Ora mi spiego perché il 
porto di Brindisi viene una-
nimemente celebrato!» Alle 
ore 16 la squadriglia riparti-
va in volo diretto a Rimini». 

Non è dato sapere se Italo 
Balbo, allora ministro 

Con già nella mente la 
transvolata atlantica

e nella storia dell’umanità e-
ra stata scritta un’altra pagi-
na emblematica: una di 
quelle che segnano un’epo-
ca e ridefiniscono l’immagi-
nario collettivo. 

Il New York Times del 13 
agosto scrisse: «Tornando 
oggi in patria, il generale 
Balbo e la sua squadra han-
no ricevuto uno dei più im-
portanti benvenuti che Ro-
ma abbia mai riservato ai 
propri eroi. Dal momento 
del loro atterraggio all’aero-
porto di Fiumicino, di fronte 
a Ostia, alla foce del Tevere, 
al loro ingresso trionfale in 
città, gli equipaggi dei ven-
titré idrovolanti sono stati 
salutati da una salva di ap-
plausi che per frastuono e-
guagliavano quasi il rombo 
dei loro potenti motori du-
rante il volo di questa matti-
na da Lisbona ...». 

Per Brindisi, tuttavia, è bel-
lo ricordare anche la particola-
re significanza di quella visita 
silenziosa del 1929: un episo-
dio minore nelle cronache del 
tempo, ma un momento in cui 
il Balbo, non ancora mito ma 
già protagonista, toccò la città 
che per vocazione e geografia 
apparteneva da sempre alla 
storia delle rotte, dei transiti, 
degli arrivi e delle partenze. In 
quell’estate del 1929, da Brin-
disi era passato nientemeno 
che l’uomo già pronto a gui-
dare le più grandi avventure 
aeronautiche del suo tempo. 

Imprese così ardite, quelle 
del «maresciallo dell’aria», 
da accendere l’immagina-
zione di un’intera genera-
zione. In molti, anche a 
Brindisi come in altre città 
italiane, scelsero volontaria-
mente di avvicinarsi a quel 
nuovo mondo che sapeva di 
futuro, di tecnica e di avven-
tura: quello delle professioni 
dell’aeronautica militare, 
percepite allora come una 
frontiera moderna, quasi fu-
turistica, verso cui tendere 
con entusiasmo e orgoglio.  

        Gianfranco Perri

TUTTI PASSAVANO DA BRINDISI

dell’Aeronautica e futuro 
«maresciallo dell’aria», sia 
tornato altre volte a Brindi-
si. È certo però che quel 
giorno del 1929, mentre pi-
lotava il suo idrovolante, a-
veva già in mente l’impresa 
che avrebbe compiuto poco 
più di un anno dopo, dal 17 
dicembre 1930 al 15 gen-
naio 1931: la trasvolata a-
tlantica Orbetello-Rio de Ja-
neiro, alla guida di 12 idro-
volanti. L’impresa, di enor-
mi difficoltà tecniche e logi-
stiche, ebbe un valore sim-
bolico straordinario: unire 
con il volo due continenti 
separati dall’Atlantico. La 
popolarità di Balbo - e con 
lui dell’aviazione italiana – 
crebbe in Italia e all’estero. 

Quattro anni dopo il suo 
passaggio da Brindisi, Balbo 
avrebbe consegnato definiti-
vamente il proprio nome alla 
storia compiendo quella che 
fu definita la più grande im-
presa aeronautica di tutti i 
tempi: la trasvolata atlantica 
del luglio 1933 sulla rotta Or-
betello-Chicago-New York-
Roma, una imponente crocie-
ra aerea di 24 idrovolanti. 

La formazione partì da 
Roma il 1° luglio e raggiun-

se Chicago il 15. La città a-
mericana tributò onori senza 
precedenti: cerimonie, visite 
ufficiali, l’intitolazione della 
General Balbo Avenue, l’i-
naugurazione del monumen-
to a Cristoforo Colombo 
con un’epigrafe dedicata al-
la Crociera Aerea Italiana. Il 
19 luglio la squadriglia ri-
partì per New York, dove fu 
accolta da una folla immen-
sa nella sfilata del 21 luglio 
sulla Broadway, con i tra-
svolatori acclamati da una 
Manhattan festante, som-
mersa da coriandoli e stelle 
filanti. Balbo fu poi ricevuto 
dal presidente Franklin De-
lano Roosevelt a Washing-
ton, mentre le festose mani-
festazioni continuarono per 
tutta la durata della sosta de-
gli aviatori italiani negli 
States. Il 25 luglio, i 24 ae-
roplani decollarono da New 
York e l’Atlantico fu sorvo-
lato ancora una volta dagli i-
drovolanti italiani. Il 12 a-
gosto la crociera si concluse 
con la tappa Lisbona-Roma 
e alle 17:30 la formazione 
sorvolò le acque del Tevere 
per posarsi all’idroscalo di 
Ostia. Erano stati percorsi 
19.900 km in 94 ore di volo, 

Cinque anni 
prima dell’8 
s e t t e m b r e 
1934 - data 
della ampia-
mente pubbli-



L’esibizione delle Frecce Tricolori durante la partenza della re
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Nell’ambito della Rasse-
gna Culturale del Polo Bi-
blioMuseale di Brindisi «Il 
mio libro va in Biblioteca. 
Dialogo dell’autore con 
l’Altro da Sé», venerdì 5 
giugno, alle ore 18:00, al 
Museo «Ribezzo» di Brindi-
si - Piazza Duomo, sarà pre-
sentato il libro «I Templari a 
Brindisi» scritto da Cristian 
Guzzo e Giuseppe Madda-
lena Capiferro. 

Questo testo ci guida alla 
scoperta di un capitolo affa-
scinante della nostra città, 
legato a uno degli ordini più 
influenti del Medioevo: i 
Templari. «Pauperes com-
militones Christi Templique 
Salomonici» («Poveri cava-
lieri di Cristo e del Tempio 
di Salomone». Questo è il 
nome ufficiale e completo 
con cui nacque l'ordine nel 
1118. Erano cavalieri mona-
stici, impegnati sia nella di-
fesa dei luoghi santi sia nel-
la gestione di vaste attività 
economiche e commerciali. 
Brindisi, con il suo porto 
strategico, rappresentava un 
punto chiave nel Mediterra-
neo: da qui passavano pelle-
grini, merci e idee, e i Tem-
plari vi trovarono un terreno 
ideale per organizzare le lo-
ro attività. Il libro ci condu-
ce attraverso la storia docu-
mentata e le tracce lasciate 
dall’ordine nella città: torri, 
chiese, possibili sedi e per-
corsi che permettevano loro 
di controllare i flussi di mer-
ci e pellegrini.    

Le frasi e i motti più cele-
bri legati ai Cavalieri Tem-
plari riflettono la loro 
profonda devozione, il codi-
ce di condotta cavalleresco e 
lo spirito di sacrificio: 

«Non nobis Domine, non 
nobis, sed nomini tuo da 
gloriam»: «Non a noi, o Si-
gnore, non a noi, ma al tuo 
nome dà gloria». È il motto 
ufficiale e universale del-
l'Ordine. Tratto dal Salmo 
115, incarna lo spirito di as-
soluta umiltà e la totale sot-

Museo: un libro sui 
Templari a Brindisi

tomissione dei monaci guer-
rieri al volere divino. 

«La gloria, non per noi, 
Signore, non per noi, ma per 
il tuo nome. I nostri stru-
menti, inclusa la spada, sono 
al servizio di uno scopo su-
periore». Questa etica sotto-
linea come per un Templare 
la spada non fosse un'arma 
di sopraffazione, ma un'e-
stensione della sua fede. 

«Gli uomini sono disposti 
a fare molto di più per elimi-
nare ciò che temono che per 
ottenere ciò che desidera-
no». Questa massima è stata 
spesso accostata alla menta-
lità strategica e calcolatrice 
attribuita storicamente e nel-
la letteratura all'Ordine.  

Attraverso queste pagine, 
possiamo vedere come la 
presenza dei Templari abbia 
influenzato non solo la sto-
ria economica e militare di 
Brindisi, ma anche la sua 
memoria culturale e simbo-
lica. È un invito a guardare 
la città con occhi diversi, a 
riconoscere le tracce di un 
passato affascinante che, pur 
distante, continua a raccon-
tarci qualcosa di noi. I tem-
plari e Brindisi non è solo 
un libro di storia: è un viag-
gio che unisce rigore docu-
mentario e fascino delle leg-
gende, capace di coinvolge-
re storici, curiosi e chiunque 
voglia riscoprire Brindisi at-
traverso il prisma di un ordi-
ne che ha segnato l’Europa 
medievale. Può ben conside-
rarsi una guida nella scoper-
ta di una città che ancora 
oggi custodisce segreti e 
storie straordinarie. 
PROGRAMMA 
Introduce e modera 
Giovanni Membola  
Studioso e divulgatore 
di storia locale 
Dialogano con gli Autori 
Giacomo Carito 
Società di Storia Patria 
per la Puglia 
Giuseppe Marella 
Società di Storia Patria 
per la Puglia 

PRESENTAZIONE NEL «RIBEZZO»

In scena «Tutto chiede salvezza» 

«Tutto chiede salvezza», dal romanzo omonimo di Da-
niele Mencarelli , Premio Strega giovani, va in scena 
domenica 14 giugno (ore 20:30) al Teatro Don Bosco 
di Brindisi. Il gruppo di Teatroterapia dell'Associazio-
ne La Chiave della Vita Teatro sociale, con la direzione 
artistica e la regia di Clara Scardicchio, ha partecipato 
al Campionato Performer Cup Sezione MacroArea re-
gionale presso il Teatro Fusco Taranto il 30 maggio, 
qualificandosi al primo posto nel settore C Teatro con 
il mimo scenico estratto dalla messa in scena di «Tutto 
chiede salvezza». La Compagnia concorrerà nella fina-
le Nazionale per l’Europeo a Roma il 4/5 Luglio. La 
soddisfazione della regista e dei ragazzi sta contagian-
do e invogliando tanto giovani e adulti a vivere un per-
corso di Teatroterapia che ingloba tutte le tecniche tra-
dizionali teatrali in chiave moderna per uno sviluppo 
autentico dello Spirito, della Voce e del Corpo.
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Roster in costruzione
DOMENICA 7 GIUGNO COMINCIA LA FINALE PLAYOFF VERONA-RIMINI
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Assicuriamo la tua serenità da due generazioni

Corso Roma 134-136-138-140 - Telefono 0831.518908 - 0831.512372 
72100  BRINDISI - Mail: brindisinord.810@agenzie.realemutua.it

Si stanno incastrando i 
primi pezzi del mercato del-
la Valtur Brindisi per la 
prossima stagione. In questa 
settimana sono arrivate le 
prime notizie ufficiali, che 
confermano come il diesse 
Giulio Iozzelli e coach Ni-
cola Brienza abbiano inizia-
to i lavori estivi per costrui-
re il roster. I primi movi-
menti sono tutte conferme: 
dopo quella di Cinciarini so-
no arrivate anche quelle di 
Fantoma, con un biennale, e 
Gabriele Miani; Gabriele si 
è detto sin da subito conten-
to di trascorrere un altro an-
no in Puglia e, con la sua 
versatilità, sarà sicuramente 
un asset tattico fondamenta-
le per coach Brienza. 

Si lavora per la conferma 
di Ethan Esposito (foto), che 
piace a coach Brienza: men-
tre chiudiamo il giornal, non 
ci sono notizie certe ma 
sembra che ci siano buone 
possibilità visto che il gioca-
tore ha risolto il legame con 
Varese e tutti lo danno in 
cerca di un posto in A2. Non 
ci sono trattative con Vilde-
ra, che verrà sostituito con 
un centro straniero. Inoltre, 
la Valtur ha annunciato un 
nuovo accordo con Edoardo 
Del Cadia dopo l’esperienza 
agli ordini di coach Bucchi 
di due stagioni fa. Il classe 
1999, nativo di Fabriano, ha 
passato quest’ultima stagio-
ne agli ordini di coach Luca 
Bechi in quel di Cremona 
(Juvi), cogliendo ottimi ri-
sultati come lungo in uscita 
dalla panchina. In questa ve-
ste ha dato solidità al secon-
do quintetto della squadra 
lombarda ed è un’ottima i-
dea per ricoprire lo stesso 
ruolo anche a Brindisi. Il 
venticinquenne ha segnato 
quasi 4 punti di media e ha 
giocato oltre 13 minuti a 
partita per coach Bechi, ci-
fre in calo rispetto alle me-
die tenute nella stagione 
24/25 agli ordini di coach 
Bucchi. Del Cadia è un soli-

dal Pala AGSM AIM di Ve-
rona la serie finale dei 
playoff promozione che ve-
de di fronte la lanciatissima 
Tezenis Verona e la Dole 
Basket Rimini. I gialloblu 
di coach Ramagli arrivano 
da due serie vinte senza 
grossi patemi (3-1 contro la 
Valtur e 3-0 contro la Forti-
tudo in semifinale); mentre 
il percorso è stato nettamen-
te più tortuoso per la Dole 
di coach Dell’Agnello che 
ha dovuto sudare le prover-
biali sette camice per avere 
ragione (3-2) della Vuelle 
Pesaro. La grande serie di 
semifinale di Lucio Redivo 
non ha impedito a Pierpaolo 
Marini e compagni di batte-
re Cividale 3-1. Sarà una 
sfida interessante che con-
trapporrà la micidiale preci-
sione al tiro da fuori degli 
scaligeri contro la cama-
leontica squadra di coach 
Dell’Agnello, capace di a-
dattarsi a diversi tipi di gio-
co. Vedremo se varrà di più 
il gioco di squadra di coach 
Ramagli o il talento indivi-
duale del terribile trio De-
negri-Marini-Tomassini. 

Un mercato estivo che 
verrà anche influenzato da 
tutte le voci che si inseguo-
no riguardo alla seconda 
squadra che dovrebbe in-
staurarsi a Roma, dopo 
quella di proprietà di Luka 
Doncic che ha ufficializzato 
la partecipazione tramite il 
titolo della Vanoli Cremona. 
Il mercato italiani in A2 sarà 
sicuramente complicato dal-
le richieste che arrivano dal-
la Serie A: per la Valtur 
quindi sarebbe un bel colpo 
chiudere i conti sugli italiani 
il prima possibile. Per gli 
stranieri c’è tempo e sarà in-
teressante capire come si 
muoverà la società: se cer-
cherà professionisti già e-
sperti del campionato, oppu-
re «scommetterà» su due 
profili esordienti. 

       Paolo Mucedero 
       Foto M. De Virgiliis

BASKET - BRINDISI - SERIE A2

Valtur, mercato in  
rapida evoluzione 

do giocatore di rotazione 
che, in una squadra costruita 
per puntare al titolo come la 
Valtur, ha chiari compiti 
quando entra in campo: di-
fendere forte, piazzare bloc-
chi e commettere meno er-
rori possibile. Dopo un ini-
ziale periodo di adattamen-
to, Edoardo capì bene cosa 
voleva coach Bucchi da lui; 
ci si attende possa fare al-
trettanto con coach Brienza. 

La tendenza sembra, co-
me nello scorso anno, chiu-
dere presto tutti i contratti e 
completare il roster il prima 

possibile. D’altra parte, il 
campionato non è ancora 
neanche finito, abbiamo u-
no solo dei verdetti attesi: 
ovvero la squadra che tor-
nerà in serie B dal prossimo 
anno: la Liofilchem Roseto, 
sconfitta nella serie playout 
(3-2) dalla Crifo Wines Ru-
vo Di Puglia. L’altro verdet-
to è ovviamente quello della 
seconda promossa dopo la 
Givova Scafati che è stata 
di Frank Vitucci, oggi a 
Cantù, che tornerà in serie 
A guidata da Piero Bucchi. 
Domenica 7 giugno inizierà 
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Dopo aver ripercorso le 
promozioni conquistate sul 
campo, sia direttamente in 
campionato sia attraverso i 
play-off, oltre alle ammis-
sioni e ai ripescaggi, ci sof-
fermiamo sull’unico grande 
successo nazionale nella sto-
ria del Brindisi Calcio: la 
vittoria della Coppa Italia 
nazionale di serie C. 

Ci sono imprese che il 
tempo non riesce a cancella-
re. Restano scolpite nella 
memoria collettiva di una 
città, tramandate da una ge-
nerazione all'altra come un 
patrimonio prezioso. Per il 
calcio brindisino, la conqui-
sta della Coppa Italia di se-
rie C nella stagione 2002-
2003 rappresenta esattamen-
te questo: il momento più al-
to della storia biancazzurra a 
livello nazionale, il giorno 
in cui il Brindisi alzò al cie-
lo il primo e finora unico 
trofeo di rilevanza nazionale 
della propria storia. 

Il percorso in Coppa Italia 
fu lungo e impegnativo e ini-
ziò nella fase eliminatoria a 
gironi, un percorso tutt’altro 
che semplice che serviva a 
selezionare le squadre per la 
fase ad eliminazione diretta. 
Inserito nel girone Q, il Brin-
disi alternò luci e ombre, ma 
mostrò subito la sua identità: 
squadra aggressiva, capace 
di segnare molto e di non ar-
rendersi mai. I risultati: Be-
nevento-Brindisi 1-0 - Brin-
disi-Martina 2-1 (decisiva la 
rimonta); Foggia-Brindisi 1-
2, vittoria pesantissima in 
trasferta; Brindisi-Fidelis An-
dria 7-1, autentico manifesto 
offensivo. Proprio quest’ulti-
ma gara fece capire a tutti 
che il Brindisi non era una 
comparsa: la squadra, allena-
ta inizialmente da Gigi Boc-
colini, era capace di travol-
gere gli avversari quando 
trovava ritmo e spazi. Il pas-
saggio del turno arrivò con 
merito, grazie a una delle mi-
gliori differenze reti del giro-
ne. Sedicesimi di finale: la 

tria. L'andata, disputata il 23 
aprile 2003 allo stadio «Spe-
roni» di Busto Arsizio, rap-
presentò il primo grande ca-
polavoro dei pugliesi. In un 
ambiente difficile e contro u-
na squadra molto organizza-
ta, il Brindisi giocò una gara 
attenta e coraggiosa, soffrì 
ma colpì al momento giusto, 
e quando la partita sembrava 
avviarsi verso un pareggio 
senza reti, arrivò la zampata 
decisiva. Fu Luca Athos Puc-
cinelli a trovare il gol che 
cambiò il destino della fina-
le, firmando lo 0-1 che con-
sentì ai biancazzurri di torna-
re in Puglia con un preziosis-
simo vantaggio. Quel suc-
cesso esterno accese definiti-
vamente l'entusiasmo della 
città. I tifosi iniziarono a cre-
dere che il sogno fosse dav-
vero a portata di mano. Otto 
giorni dopo, gara di ritorno, 
era l’uno di maggio, il «Fa-
nuzzi» si presentò vestito a 
festa. Le tribune erano gre-
mite e l'atmosfera ricordava 
quella delle grandi occasioni. 
La città intera si era stretta 
attorno alla squadra. Da ore 
si respirava un clima di atte-
sa e speranza, con migliaia di 
sostenitori pronti a spingere 
il Brindisi verso la storia. 
Brindisi-Pro Patria 1-1: goal 
Corona (B), Romano (P). Il 
gol di Giorgio Corona aprì la 
festa, il pareggio lombardo 
aumentò la tensione, ma il 
triplice fischio trasformò tut-
to in leggenda. 

Quella squadra era forma-
ta da elementi di grande va-
lore come Francioso, Orlan-
dini, Corona, Paratici, Cala-
bro, Trinchera, Puccinelli, 
Menolascina, Taurino, Sar-
delli, Di Meo, D'Amblè, 
Terrevoli e Iannaco, guidati 
fino ai sedicesimi di Coppa 
da Gigi Boccolini e succes-
sivamente dal 19 gennaio 
2003 da Francesco Giorgini.  

Il Brindisi era campione 
della Coppa Italia Nazionale 
di serie C 2002-2003. 

               Sergio Pizzi

CALCIO - BRINDISI - SERIE D

L’impresa della 
Coppa Italia di «C»

prima vera prova a elimina-
zione diretta fu subito carica 
di tensione: il derby contro il 
Taranto. Andata: Taranto – 
Brindisi 1-1. Ritorno: Brindi-
si – Taranto 2-0. Al “Fanuz-
zi” il Brindisi fece la partita 
perfetta: equilibrio, intensità 
e cinismo. I gol di Terrevoli e 
Pinciarelli chiusero i conti e 
accesero definitivamente 
l’entusiasmo della tifoseria. 
Negli ottavi, allenata da Fran-
cesco Giorgini, il Brindisi af-
frontò la Palmese, squadra 
insidiosa e capace di ribaltare 
qualsiasi scenario. Andata: 
Brindisi – Palmese 3-0; ritor-
no: Palmese – Brindisi 4-2. 
Nonostante la sconfitta nel ri-
torno, i biancazzurri passaro-
no il turno grazie al largo 
vantaggio costruito in casa. 
In evidenza le prestazioni di 
Sardelli, protagonista con gol 
pesanti anche nella gara di ri-
torno. Fu un passaggio fon-
damentale. Nei quarti arrivò 

uno degli ostacoli più diffici-
li: l’Acireale. Andata: Acirea-
le-Brindisi 1-2; ritorno: Brin-
disi-Acireale 1-0. Due partite 
di grande maturità tattica. In 
Sicilia il Brindisi vinse con 
coraggio, mentre al «Fanuz-
zi» bastò una gara di sacrifi-
cio per blindare la qualifica-
zione. Il gruppo iniziava a 
credere davvero nell’impre-
sa. Il salto di qualità definiti-
vo arrivò in semifinale con-
tro l’Arezzo, una delle squa-
dre più solide del torneo. 
Andata: Arezzo-Brindisi 2-
1; ritorno: Brindisi-Arezzo 
2-0. Al «Fanuzzi» si respira-
va un’atmosfera elettrica. Il 
Brindisi ribaltò tutto con una 
prestazione da grande squa-
dra, trascinato dall’esperien-
za di Mino Francioso, deci-
sivo con una doppietta. Era 
finale. E la città lo capì pri-
ma ancora dei tre fischi che 
chiudevano la sfida. 

La finale: Brindisi-Pro Pa-

www.claudiorennacreazioni.it 
BRINDISI - Corso Umberto I, 38 - Telefono 0831.212082 

BRINDISI - Viale Commenda, 150 - Telefono 0831.1628879 
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FARMACIE
FUORI ORARIO 

Sabato 6 giugno 2026 
• Cappuccini 
Via Arione, 77  
Telefono 0831.521904 
• N. F. Amica 
Via Martiri Ardeatine, 12  
Telefono 0831.525035 
 

Domenica 7 giugno 2026 
• Tinelli 
Corso Umberto, 59  
Telefono 0831.521522  7 
• Minnuta 
Via Minnuta, 1  
Telefono 0831.4519 
 

FESTIVI E PREF  ESTIVI      
 

Sabato 6 giugno 2026 
• Favia 
Via S. Lorenzo, 61  
Telefono 0831.597844  
• Cannalire 
Corso Umberto, 24 
Telefono 0831.521849 
• Cappuccini 
Via Arione, 77  
Telefono 0831.521904     
• Chiga 
Via Sicilia, 68  
Telefono 0831.581196  
• N. F. Amica 
Via Martiri Ardeatine, 12  
Telefono 0831.52503549 
• Strippoli (Casale) 
Largo Palermo, 4 
Telefono 0831.4126686  
 

Domenica 7 giugno 2026 
• Tinelli 
Corso Umberto, 59  
Telefono 0831.521522  7 
• Minnuta 
Via Minnuta, 1  
Telefono 0831.4519

FARMACIA

Servizi sanitari, manuale operativo
«La pubblicazione del 

Manuale operativo per 
l'erogazione dei servizi 
sanitari in farmacia rap-
presenta un passaggio di 
grande rilievo per la pro-
fessione e testimonia 
l'impegno della Federa-
zione degli Ordini dei 
Farmacisti Italiani nell'e-
sercizio delle funzioni 
che la legge le attribuisce 
quale ente sussidiario 
dello Stato per la tutela 
della salute pubblica». 

Lo dichiara Luigi 
D'Ambrosio Lettieri (fo-
to), Vice Presidente della 
FOFI e Presidente della 
Fondazione Francesco 
Cannavò, per il quale 
"Lo sviluppo della far-
macia dei servizi, dalle 
vaccinazioni alla teleme-
dicina, dagli screening ai 
test diagnostici, richiede 
competenze professionali 
sempre più avanzate, 
modelli organizzativi a-
deguati e procedure u-
niformi. In questo conte-
sto il Manuale costituisce 
uno strumento fonda-
mentale perché definisce 
standard operativi, valida 
procedure e individua 
criteri organizzativi con-
divisi, offrendo ai farma-
cisti riferimenti chiari e 
qualificati per l'erogazio-
ne dei servizi sanitari. 
L'uniformità dei processi 
rappresenta una garanzia 

rogate. Attraverso questa 
iniziativa la FOFI contri-
buisce concretamente al-
la diffusione di una cul-
tura della qualità e della 
responsabilità e alla cre-
scita delle competenze 
professionali dei farma-
cisti che rappresenta il 
quotidiano impegno del-
la Fondazione Cannavò, 
costituendo il presuppo-
sto indispensabile per il 
consolidamento della 
farmacia quale presidio 
sanitario di prossimità 
sempre più integrato nei 
percorsi assistenziali." 

D'Ambrosio Lettieri 
conclude con un auspi-
cio: «Mi auguro che gli 
Ordini provinciali pro-
muovano specifiche ini-
ziative territoriali di 
informazione e forma-
zione dedicate al Manua-
le, affinché i suoi conte-
nuti diventino patrimo-
nio comune di tutti i far-
macisti italiani. Solo at-
traverso la conoscenza, 
l'aggiornamento profes-
sionale e l'applicazione 
uniforme delle buone 
pratiche sarà possibile 
garantire standard ele-
vati di qualità e sicurez-
za nell'erogazione dei 
servizi, rafforzando la 
tutela della salute dei 
cittadini e il ruolo del 
farmacista nel Servizio 
Sanitario Nazionale». 

per tutti: per i professio-
nisti, che possono opera-
re secondo criteri valida-
ti e riconosciuti, e so-
prattutto per i cittadini, 
che hanno diritto a rice-
vere prestazioni sicure, 
appropriate e di qualità 
indipendentemente dal 
luogo in cui vengono e-

La Casa del 
Made in Italy 
Lunedì 8 giugno, alle 
ore 13:30, il Ministro 
delle Imprese e del 
Made in Italy senatore 
Adolfo Urso inaugu-
rerà la Casa del Made 
in Italy di Brindisi nel 
corso di una cerimo-
nia che si terrà presso 
la sede della Camera 
di Commercio di 
Brindisi-Taranto, sita 
a Brindisi in via Ba-
stioni Carlo V 4. 






